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Nell'Ascolano i 200 milioni 
della lotteria di Agnano 

Il primo premio della Gran lotteria di ' 
Agnano, ammontante a 200 milioni, è sta
to vinto a Pedaso, in provincia di Ascoli 
Piceno. Il vincitore è sconosciuto. Il secon
do premio di 100 milioni è stato vinto a 
Napoli, il terzo di SO milioni a Firenze. 

(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer denuncia a Foggia le responsabilità che la DC si è assunta nella grave situazione del Paese 
» . . ^ — . . . . . _ — >. — ^ _ . , — , — ™ — — • — • — — ' — — . — — . __ — ^ _ „ . . . 

Se non si ricercano soluzioni unitarie 
si oscura tutta la prospettiva politica 
Oltre al problema dell'aborto, la necessità di intese democratiche è imposta dalla situazione economica e sociale - « Il PCI sa esercitare le virtù politiche della pru
denza e della pazienza, ma è anche quel partito che, quando vengono i momenti della lotta, sa battersi con tutte le sue forze » - Le proposte della Conferenza agraria 

! FOGGIA, 4 aprile 
Il peso crescente e dram

matico della situazione econo
mica, gli sbandamenti e la 
debolezza dell'azione del go
verno, il grave turbamento 
del quadro politico generale 
sono stati il tema centrale del 
discorso che il compagno En
rico Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI, ha tenuto in 
piazza Cavour a Foggia a una 
grande folla di contadini ve
nuti dai centri pugliesi, di o-
perai, di giovani studenti e 
di giovani disoccupati, di don
ne e di ragazze, di cittadi
ni. La manifestazione ha con
cluso la IV Conferenza agra
ria del PCI. 

Debolezza dell'azione di go
verno e sue contraddizioni 
anche gravi — ha detto Ber
linguer — sono uno degli a-
spetti di una situazione poli
tica generale sempre più 

più piena 
in
di certa, sempre 

incognite. 
E' proprio in questa situa

zione che si è verificato gio
vedì scorso — ha detto il se
gretario del partito — l'episo
dio assai grave del voto sul
l'art. 2 della legge sull'aborto 
'•he ha visto prevalere la pro
posta sostenuta dal gruppo 
de, con l'apporto determinan
te dei voti fascisti. Che cosa 
significa quel voto?, si è chie
sto Berlinguer. 

Per quanto riguarda il pro
blema dell'aborto, ha detto, 
esso ha assunto il valore di 
un rifiuto della DC di elimi
nare la piaga dell'aborto clan
destino e di assicurare a tut
te le donne — e soprattuto a 
quelle delle famiglie più povere 
— di ottenere adeguata assi
stenza gratuita nei casi in cui 
debbano ricorrere a quell'in
tervento per difendere la lo
ro salute e la loro persona. 

Questo era e doveva essere 
lo scopo fondamentale della 
legge e a questo, appunto, mi
rava quell'art. 2 quale venne 
elaborato nel dicembre scor
so con il consenso e con il 
voto degli stessi de, ma che 
ora essi hanno voluto muta
re radicalmente con un cla
moroso voltafaccia, che ha su
scitato la condanna di tutta 
la stampa, esclusa solo quella 
di estrema destra. 

Come si può interpretare 
questo improvviso capovolgi
mento delle posizioni della 
DC? Si tratta solo del frutto 
di una lotta oscura fra le 
correnti interne del partito? 
Non lo sappiamo e. franca
mente, non ci interessa mol
to, ha detto Berlinguer. Ci in
teressa invece — e può con
tribuire a fare comprendere 
quell'atteggiamento della DC, 
anche in relazione al suo re
cente Congresso — il fatto 
innegabile che negli ultimi 
due o tre mesi si è venuta 
sviluppando una pesante cam
pagna, sollecitata da autorità 
ecclesiastiche, che ha teso a 
spingere i deputati de a cam
biare, e così profondamente, 
le loro posizioni. 

Il cedimento democristiano 
a questa pressione — ha pro
seguito Berlinguer — confer
ma ogni dubbio sulla effetti
va e piena autonomia di lai
cità di quel partito che, in 
una simile circostanza, non 
ha saputo fare assolvere ai 
suoi deputati la funzione legi
slativa. quale compete ai mem
bri del Parlamento di uno 
Stato sovrano. 

Il partito democristiano di
ce di ispirarsi ai principi cri
stiani. E noi rispettiamo que
sti principi. Ma nessun par
tito — ha detto a questo pun
to con forza Berlinguer — 
può pretendere di trasforma
re in norma legislativa i prin-
cloi cui si richiama e i pre
cetti di comportamento mo
rale che possono derivarne: 
ecco il punto. Una simile pre
tesa è assurda e inaccetta
bile. perchè essa significhe
rebbe la fine dello Stato lai
co — vale a dire non confes
sionale e non ideologico — e 
significherebbe la negazione 
di quel pluralismo che è uno 
dei fondamenti essenziali del 
nostro ' " regime democratico. 
della nostra convivenza civi
le. della Costituzione repub
blicana. 

Ciò vuol dire — ha spie-
irato Berlinguer — che quan
do si riconosce la necessità 
di risolvere con una legge un 
grave problema sociale, co
me la piaga dell'aborto, so
stituendo con norme nuove. 
umane, quelle puramente re
pressive del codice fascista, 
non si vuole imporre ad al
cuno l'aborto obbligatorio. 
perchè ognuno resta libero di 
ricorrervi o no; si vogliono 
semplicemente fissare con 
chiarezza i casi in cui chi 
si trova nella necessità di a-
bortlre e rrouta. in coscien
za. inevitabile l'aborto, a de
terminate condizioni lo pos
sa fare, con le dovute garan
zie giuridiche e sanitarie. 

Il voto di giovedì, ha ag
giunto Berlinguer, ha deter-
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GRANDI MANIFESTAZIONI IN SPAGNA Com« l'altro feri sarà a Madrid, coti 
Ieri a Barcellona migliaia • migliaia di 

p«rson« sono scasa nella v i * per reclamar* amnistia • l iberti. La polizia e intervenuta pesantemente 
in tutte • due I* citta, caricando brutalmente I manifestanti ed effettuando centinaia di fermi, tra 
cui quelli dell'economista Tamames • del regista Bardem. NELLA FOTO: dimostranti a Barcellona 
fuggono durante una carica dell» ««Idia. . . . . ~ - \ i .. . . ( I N ULTIMA) 

Si riducono i tempi per la ricerca di una soluzione positiva 

ORE DECISIVE PER L'ABORTO 
Domani la seduta alla Camera: silenzio della DC sulle possibili ipotesi di un 
ripensamento dopo il voto sull'articolo 2 - Polemiche socialiste • Oggi La 
Malfa decide se proseguire o meno le consultazioni sulla politica economica 

ROMA, 4 aprile 
La polemica sull'aborto — 

dopo il voto di giovedi scor
so alla Camera dei deputati 
sull'articolo 2 — costituisce il 
filo conduttore di una dialetti
ca politica tesa e difficile. Il 
gesto della DC, che ha rove
sciato le proprie posizioni in 
modo tale dà rendere possi
bile la confluenza dei voti 
missini, ha reso senza dubbio 
più ardui i rapporti politici. 
più problematiche le intese. 
Nella giornata di domani. lu
nedi, dovrebbero aver luo°o 
contatti tra i partiti; e nella 
mattinata di martedì la di
scussione sull'aborto tornerà 
— così come vuole il calen
dario parlamentare — nell'au
la di Montecitorio. E' già sta
to detto e ripetuto che dal 
punto di vista della tecnica 
legislativa, ogni soluzione sa
rebbe ancora possibile; ma 
per'giungere a un tale risul

tato, occorrerebbe un reale 
ripensamento da parte della 
DC, una correzione tangibile 
di quella scelta che si è e-
spressa nel voltafaccia della 
scorsa settimana. 

E questo dovrebbe essere 
il segno, la testimonianza, di 
una presa di coscienza dei 
problemi del Paese e della ne
cessità di affrontarli in una 
logica unitaria, senza sopras
salti integralistici. Non solo 
sul piano della legge dell'a
borto, ma ancne su quello del
la politica del governo, giun
gono invece elementi non po
sitivi: inerzia, polemiche prete
stuose, dispareri tra ministri, 
mancanza di una dimostrazio
ne della volontà di aprire un 
capitolo veramente nuovo. L'e
pisodio ultimo, quello della 
polemica del ministro del Te
soro Colombo nei confronti 
del governatore della Banca 
d'Italia Baili, è anche una ri-

PREVISTE PER OGGI E DOMANI NUOVE RIUNIONI INTERMINISTERIALI 

Il governo va all'incontro con i sindacati 
tra serie incertezze e confuse polemiche 

Si insiste nella pretesa di mettere in discussione i contratti e la scala mobile • Le richieste del
la Federazione CGIL-CISL-UIL - Severe critiche sulla stampa all'operato del ministro Colombo 

Domani 
giornata 

di lotta dei 
metalmeccanici 
per i contratti 
Metalmeccanici, edili e 

chimici delle aziende pri
vate hanno deciso una in
tensificazione della lotta 
per sbloccare le trattative 
per i rinnovi contrattuali. 
I metalmeccanici effettue
ranno domani una giornata 
di lotta con un massimo 
di quattro ore di sciopero 
e il blocco delle portinerie 
e delle merci. Il punto sul
l'andamento delle trattati
ve e gli obiettivi della gior
nata di lotta saranno illu
strati oggi dalla FLM a 
Roma, nel corso di una 
conferenza stampa. Le par
ti torneranno ad incontrar
si nei prossimi giorni. 

Gli edili si apprestano 
invece allo sciopero gene
rale proclamato per giove
dì. dopo che negli incontri 
della scorsa settimana si è 
manifestata, per l'atteggia
mento assunto dagli im
prenditori. l'impossibilità 
di imprimere una svolta 
positiva alla trattativa. I 
chimici dal canto loro han
no deciso l'intensificazione 
dell'azione con otto ore set
timanali di astensione dal 
lavoro e con manifestazio
ni da tenersi giovedì in 
tutte le aziende private in 
concomitanza con il nuovo 
incontro con l'Asschimici. 

Infine i ferrovieri scen
deranno in sciopero vener
dì. Vi sono stati costretti 
dall'atteggiamento negativo 
assunto dal governo, sulle 
varie vertenze aperte, nel
l'ultimo incontro avuto dai 
sindacati di categoria con 
il ministro dei Trasporti, 
Martinelli. (A PAGINA 4) 

ROMA, 4 aprile 
Domani o dopodomani i mi

nistri tornano a riunirsi per 
preparare l'incontro con i sin
dacati che avrà luogo mer
coledì. Si discuterà ancora 
della risposta da dare alla 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
che ha chiesto una a sostan
ziale modifica» dei recenti 
provvedimenti fiscali e credi
tizi. 

In effetti, stando alle va
rie dichiarazioni rilasciate dai 
ministri, non è dato di ca
pire il tipo di risposta che 
iì governo si appresta a da
re ai sindacati e soprattutto 
non si intravedono indicazioni 
nuove sul modo in cui affron
tare i problemi della gravis
sima crisi economica. 

Al contrario da parte di ta
luni ministri si continua an
cora a porre come problema 
centrale del nuovo confronto 
fra governo e sindacati quel
lo delle rivendicazioni sala
riali contenute nelle piatta
forme per il rinnovo dei con
tratti delle categorie dell'in
dustria. E si insiste sulla ne
cessità di rivedere o addirit
tura di bloccare la scala mo
bile. Ciò malgrado le rispo
ste nette e precise date dai 
sindacati i quali hanno riba
dito con forza il valore del
la autonomia della contratta
zione che rappresenta una in
tangibile conquista dei lavo
ratori. 

I sindacati hanno ch'est o 
con numerose lettere inviate 
al presidente del Consiglio e 
ai ministri precis.» misure per 
quanto riguarda il fisco, insi
stendo in modo particolare 
sulla necessita di co'.pire ie 
evasioni la 

Conclusa la Conferenza nazionale 
dell'Associazione «Amici dell'Unità» 

Dopo due giorni di intenso e proficuo di
battito, si è conclusa ieri a Roma la Con
ferenza nazionale della Associazione «Ami
ci dell'Unirà ». I mille delegati presenti 
hanno riconfermato l'impegno ad opera
re per l'estensione e il rafforzamento del
la stampa comunista — il quotidiano, il 
settimanale Rinascita e gli altri organi 
del partito — e per la riforma democra
tica dell'informazione. 
Nelle sue conclusioni il compagno Trivel
li ha ribadito soprattutto l'esigenza di 
superare il divario esistente fra i livelli di 
diffusione domenicale e straordinaria e 
quelli di diffusione feriale. Del potenzia

mento del quotidiano del partito e della 
sua ulteriore diffusione hanno parlato 
ampiamente nei loro interventi il compa
gno Luca Pavolini. direttore dell'Unità, e 
il condirettore compagno Claudio Petruc
cioli. Esperienze concrete e suggerimenti 
per lo sviluppo dell'iniizativa politica ed 
editoriale sono stati portati dai numerosi 
compagni intervenuti nel dibattito. Ap
plausi calorosi hanno accolto il saluto 
del compagno Maurizio Ferrara, presi
dente deila Giunta regionale del Lazio. 
Per acclamazione il compagno Gian Carlo 
Pajetta è stato riconfermato presidente 
della Associazione. Segretario è stato elet
to Giuliano Longo. (A PAGINA 2) 

prova di un evidente stato 
di scollamento. 

Da parte della DC vi è, in 
queste ore, molta incertezza. 
La risposta democristiana al
le polemiche sollevate dal vo
to della Camera 6 molto im
barazzata, non impegnativa. 
Anche oggi // Fopolu — sulla 
linea di quanto avevano dei-
to gli orni. Mazzola e Piccoli 
— ha scritto che lo scudo 
crociato vuole arrivare per la 
legge dell'aborto a « una giu
sta intesa ». senza pero preci
sare in che cosa questa inte
sa dovrebbe consistere. Del 
resto, sulla via di un rappor
to corretto e costruttivo la 
Camera aveva già proceduto 
con sufficiente speditezza e 
chiarezza nell'ultimo scorcio 
del '75, quando — anche con 
la collaborazione dei deputa
ti democristiani — si era giun
ti, in commissione, all'elabo
razione del testo unificato del
la legge. Ora che quella lo
gica è stata bruscamente in
terrotta, è alla DC che spet
ta il compito di ritornare sui 
suoi passi, di dire, appunto 
qual è l'intesa che essa vor
rebbe proporre. 

Polemici, e anche molto 
scettici, sono i socialisti ed 
i repubblicani. Il vice segre
tario del PSI, Mosca, ha sot
tolineato che la svolta nega
tiva nell'iter parlamentare del
la legge sull'aborto è avvenu
ta « in un momento partico
larmente difficile nei rapporti 
tra i partiti, anche in rela
zione alle diversità di valu
tazione sui modi scelti dal go
verno per fronteggiare una 
delle più dure crisi economi
che e sociali che abbia co
nosciuto il Paese ». Da tutti 
questi elementi, e dall'« arroc
camento de », ha concluso l'e
sponente socialista, « nasce un 
serto pessimismo nei confron
ti del quadro politico ». 

I repubblicani sono inter
venuti nel dibattito politico 
con discorsi di La Malfa e 
Mammì. Quest'ultimo si è ri
ferito soprattutto all'aborto, 
dichiarando apertamente il 
proprio scetticismo. Egli ha 
detto che la DC ha abbando
nato il metodo del dialogo 
per arroccarsi su posizioni di 
chiusura ideologica non ri
spondenti al sentire della 
maggioranza del Paese: «Una 
posizione che ha vinto — ha 
soggiunto — grazie al contri
buto neofascista e che ha sca
vato un solco fra Paese e Par
lamento attuale, mettendone 
in dubbio il diritto a soprav
vivere fino alla sua scadenza 
naturale ». Mammi ha detto 
anche di giudicare assurdo il 
ricorso al referendum, e di 
ritenere altresì • ormai pres
soché irrimediabilmente com-

C.f. 
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Svolta nel campionato 

Clamoroso: 
il Torino 
scavalca 

la Juventus 

Clamorosa svolta nel campionato a sei giornate dal ter
mine- la Juventus, sconfitta a San Siro dall'Inter, è stata 
scavalcata dal Torino che, battendo il Milan nell'altro 
« big-match », è ora primo in classifica con un punto di 
vantaggio sui bianconeri. 
Sul fronte della retrocessione, importante vittoria della 
Sampdoria sulla Roma e preoccupante pareggio intemo 
della Lazio contro il Verona, diretto « concorrente ». 

NELLA FOTO: l'esultante degli intarliti dopo il gel decisivo di 
Berlini a San Siro. Zoff è a terra sconsolato. 

A Firenze si ripete il caso del «derby» di Torino 

Il portiere del Como 
colpito da un teppista 

La giornata calcistica ha dovuto nuovamente registrare, 
come già era accaduto a Tonno domenica scorsa nel 
« derby », un nuovo, grave atto di teppismo. Stavolta è 
accaduto a Firenze, nel corso di Fiorentina-Como, e a 
farne le spese è stato ancora un portiere, Rigamonti, 
del Como. Colpito alla testa da un dado di ferro sca
gliato con una fionda, Rigamont: è stato costretto ad 
abbandonare in barella e privo di sensi, lo stadio. Al
l'ospedale è st£to giudicato guaribile in 5 giorni. La 
Fiorentina ha poi vinto l'incontro per 4-1. ma la vittoria 
(per 2-0, « a tavolino») sarà certamente assegnata al 
Como, mentre lo stadio fiorentino rischia la squalifica. 

NELLA FOTO: Rigamonti lascia in barella lo stadio. 
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IN VISITA UFFICIALE A ROMA IL PRESIDENTE EGIZIANO 

Il «lusso» che Sadat non può permettersi 
Il Presidente egiziano Sa

dat giunge oggi a Roma A 
parte certi aspetti minori (co
me la lirma di un accordo 
sulla navigazione marittima. 

del 1970. dopo la morte di i di * fuoco » il Presidente ha T sracle' il desiderio di Sadat 

cui area supera era parafato al Cairo > ed al 
TTt i l i o t*H « r i » l i sm • . . . gli ottomila miliardi di lire 

di adottare misure selettive 
per il credito e per il conte
nimento di consumi di beni 
di importazione, di qualifica
re 1P spesa pubblica,* di met
tere m moto finanziamenti 
previsti da tempo per inter
venti soprattutto nel Mezzo
giorno. Queste misure per af
frontare l'emergenza devono 
essere strettamente collegate 
ad una politica di riconver
sione produttiva, industriale 
e agricola. Su rutti questi 
problemi la Federazione CG
IL, CISL. UIL chiede rispo
ste precise e atti concreti. 

Stando sempre alle dichia-

a. ca. 
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tri maggiori, ma di carattere 
cosi generale da rischiare di 
« sgranarsi » (la richiesta d: 
una * maggiore comprensione 
da parte dell'Italia nei con
fronti della causa araba ». 
per esempio, o la partecipa
zione dell'Italia alle garanzie 

t politiche internazionali ad un 
eventuale accordo e globale » 
sul Medio Oriente), la visita 
ha uno scopo (ufficiale) chia
ro e preciso. Lo stesso Pre
sidente lo ha illustrato, di re
cente. in una lunga intervista-
chiedere all'Italia capitali, as
sistenza tecnologica e perfino 
forniture militari. Sembra 
semplice, ma non lo e Ve 
diamo di dare un'occhmta ai 
precedenti 

Assunto ti potere alla fine 

Xasser. di cui era unico vice 
e quindi successore designa
to dalla Costituzione, Sadat 
ha impresso alla linea politi
ca egiziana, sia sul piano in 
terno, sic. e ancor più. su 
quello internazionale, una 
svolta dapprima cauta e pru
dente. ad ampio raggio, poi 
sempre più rapida e €stret~ 
ta » Dall'alleanza praticamen
te esclusiva di Xasser con la 
URSS e con i Paesi arabi re
pubblicani e progressisti. Sa 
dot e passato ad un'alleanza. 
sempre più stretta ed esclusi
va. con gli Stati Uniti e con 
i Paesi arabi monarchici e 
conservatori 

La stessa guerra del d otto
bre 1973. vinta (sia pure par
zialmente/ con sofisticate ar
mi sovietiche, Sadat l'ha deci
sa. condotta e conclusa m 
funzione del rovesciamento di 
alleanze Xon e un segreto 

: ricevuto più di un *egno di 
j consenso da parte di Washir.g-
! ton; e che ha evitato con ogni 
[ cura >lha detto lui stesso con 

estrema franchezza durante la 
prima conferenza stampa dal
l'inizio del conflitto) di giun
gere ad un « confronto » con 
gli USA. Generali impazienti 
di conseguire vittorie più de
cisive (per esempio dt annien
tare le forze israeliane che 
avevano passato il Canaio so
no stati messi da parte e pu
niti con dorati esili diploma
tici. perchè con la loro impo
litica combattività compro
mettevano t disegni strategici 
del Presidente 

Le ragioni della scelta * a-
mericana » erano essenzial
mente due: la convinzione che 
le chiavi della pace stessero 
nelle mani di Washington 
proprio perche gli USA era
no ì principali alleati, finan

che, prima di dar* lordine { ziaton « fornitori d'armi d'I- t 

nazionalista « non-socialista ». 
di ricondurre l'Egitto nell'al-

j reo del sistema capitalistico. 
I più adatto, secondo lui, ad 
j assicurare lo sviluppo del 
I Paese, o comunque la pro

sperità della borghesia di cui 
! il successore di Xasser si è 

fatto portavoce e rappresen
tante 

Sulla strada prescelta. Sa-
dai si e mosso con tenacia e 
con coerenza. Che risultati ha 
ottenuto'' Nella risposta, c'è 
il » perchè » del viaggio in 
corso m Europa, compresa la 
tappa romana. Risultati posi
tivi- ripresa dei rapporti con 
Washington, riapertura del 
Canale di Suez, liberazione di 
una parte iperiliro esigua) 
del Sinai, compresi i pozzi 
petroliferi di Abu Rudeis. fi
nanziamenti da parte dell'A
rabia Saudita, del Kutcait e 
negli sceiccati del Golfo Ri
sultati negativi- inimicizia dei 
Paesi arabi « militanti » (Li

bia. Siria. IrakK della sini
stra libanese, del * fronte del 
rifiuto » palestinese, e perfi
no dell'OLP, cattivo uso (qua
si soltanto speculativo) dei 
capitali stranieri/, aumento 
dei prezzi, inflazione, indebi
tamento. pericolo di collasso 
economico (ammesso dallo 
stesso Sadatj. rottura con la 
Unione Sovietica. 

Non è certo questa la sede 
per esaminare le cause della 
crtsi economica in cui versa 
i'Egitto. Ma, cause a parte, 
la crisi c'è. ed è grave. E, 
accanto a quella economica, 
altrettanto grave è la crisi 
politica, cioè la perdita di 
quella leadership araba che 
Xasser si era conquistato sfi
dando il colonialismo e l'im
perialismo e dell'amicizia so
vietica. Si può analizzare la 
situazione da ogni lato, ai
tarla e rigirarla quanto si 
ivole. Resta sempre il fatto 
che l'Egitto, dopo il Sudan e 
i due Yemen, è il più povero 

dei Paesi arabi. E che è uno 
dei pochi Paesi del mondo ti 
cut governo sia sottoposto ad 
attacchi quasi quotidiani da 
parte dell'URSS. E' un «lus
so ». questo, che in realtà 
nessuno può permettersi. Tan
tomeno l'Egitto. 

Si attribuisce a Sadat la 
consapevolezza (recentissima) 
di essersi messo in un bel 
guaio. E di volerne uscire. 
Di voler, cioè, perlomeno al
lentare l'abbraccio americano, 
che si sta dimostrando sof
focante. In sostanza la richie
sta sottintesa nella vìsita di 
Sadat in Europa sarebbe que
sta: non lasciatemi solo di 
fronte al pericolo di diven
tare un satellite degli Stati 
Uniti. Se è davvero questo 
che Sadat vuole, l'Italia, nei 
limiti delle sue possibilità, ha 
tutto l'interesse a dargli una 
risposta positiva. 

Arminio Savioli 
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